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I PALAZZI DI GIUSTIZIA AI TEMPI DEL COVID 

I PUNTATA - PALAZZO SPADA
 
“Tar e Consiglio di Stato non sono mai andati in lockdown. Ad eccezione di un paio di settimane, abbiamo continuato a svolgere la nostra attività’ sia da remoto sia in presenza quando ci è stato consentito”. E’ quanto afferma il presidente del Consiglio di Stato, Filippo Patroni Griffi , nella prima puntata della serie “ I Palazzi di Giustizia in tempi di Covid” realizzata da Rai Istituzioni per  Raiplay.

“La pandemia- ha aggiunto Patroni Griffi- ha messo a dura prova il bilanciamento tra diritto alla salute della collettività’ e diritti di libertà, grosso modo il risultato è stato assicurato, ma, certo, abbiamo avuto molto contenzioso su questa materia”. 

Sull’impatto del recovery plan sulla pubblica amministrazione , il  presidente del Consiglio di Stato ha sottolineato che “occorrerà investire in assunzioni, soprattutto, di giovani, con profili tecnici e informatici perché’ una delle scommesse sarà quella di incrementare l’infrastruttura digitale del Paese oltre a quella di snellire le procedure amministrative più farraginose”.

Quanto al fenomeno della “fuga dalla firma” da parte dei dirigenti della pubblica amministrazione, secondo Patroni Griffi, “il problema e’ serio, l’amministrazione sarà chiamata a compiere una serie di scelte tra più’ opzioni, molte delle quali di natura discrezionale. Ed è chiaro  che se si ha paura di rispondere di questa scelta si tenderà a evitare o a procedere nella misura più cautelativa possibile” .

Infine, sulle ipotesi di revisione del reato di abuso d’ufficio: ”Non è la mia materia - precisa Patroni Griffi - ma quello che si dice è che dopo la riforma  sia un reato a fattispecie non ben definita. Ma allo stesso tempo – conclude - non bisogna neanche pensare che per fare prima e meglio occorra abbassare il livello e il tasso di legalità’”.
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